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alle categorie degli articoli pirotecnici ai Þ ni del deposito, alle catego-
rie a rischio, alle deÞ nizioni e ai criteri di classiÞ cazione degli articoli 
pirotecnici previsti dal presente decreto, con le conseguenti modiÞ che 
e abrogazioni delle disposizioni del regolamento di esecuzione del te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 
6 maggio 1940, n. 635. 

 2. Ai Þ ni della corretta applicazione delle disposizioni vigenti in 
materia di fabbricazione, deposito, vendita, trasporto, acquisto, deten-
zione, impiego, esportazione e importazione degli articoli pirotecnici, 
con decreto del Ministro dell’interno, da adottarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le 
corrispondenze tra le categorie previste dall’articolo 3 e le categorie per 
la classiÞ cazione degli articoli pirotecnici previste dall’articolo 82 del 
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, e successive modiÞ cazioni, ivi 
compresi i prodotti riconosciuti ma non classiÞ cati ai sensi del decreto 
del Ministro dell’interno in data 4 aprile 1973, pubblicato nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 120 del 10 maggio 1973. 

 3. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui al comma 2, si 
continuano ad applicare le disposizioni di cui all’articolo 55 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, ai Þ ni della cessione e vendita 
degli articoli pirotecnici. 

 4. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottarsi entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, 
sono aggiornate le vigenti disposizioni in materia di prevenzione dei 
disastri, degli infortuni e degli incendi relativi alle fabbriche, ai depositi, 
all’importazione, esportazione, trasferimento intracomunitario, nonché 
quelle sugli esercizi di vendita dei prodotti esplodenti di cui al presente 
decreto. 

 5. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’interno, da adottar-

si entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono individuate le modalità di raccolta, di smaltimento e di 
distruzione dei prodotti esplodenti e dei riÞ uti prodotti dall’accensione 
di pirotecnici di qualsiasi specie, ivi compresi quelli per le esigenze di 
soccorso, prevedendo anche una disciplina speciÞ ca per la raccolta e lo 
smaltimento dei prodotti scaduti. 

 6. Le disposizioni del presente decreto si applicano dal 4 luglio 
2010 per i fuochi d’artiÞ cio delle categorie 1, 2 e 3 e dal 4 luglio 2013 
per gli altri articoli pirotecnici, per i fuochi d’artiÞ cio della categoria 4 
e per gli articoli pirotecnici teatrali. 

 7. Le autorizzazioni concesse antecedentemente al 4 luglio 2010 
per gli articoli pirotecnici rientranti nel campo di applicazione del pre-
sente decreto, riconosciuti e classiÞ cati ai sensi dell’articolo 53 del re-
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ivi compresi i prodotti riconosciuti 
ma non classiÞ cati ai sensi del decreto del Ministro dell’interno in data 
4 aprile 1973, continuano ad essere valide sul territorio dello Stato Þ no 
alla loro data di scadenza, se prevista, o Þ no al 3 luglio 2017, a seconda 
di quale dei due termini è il più breve, anche ai Þ ni dello smaltimento. 

 8. In deroga a quanto previsto dal comma 7, le autorizzazioni re-
lative agli articoli pirotecnici per i veicoli continuano ad essere valide 
Þ no alla loro scadenza. 

 9. Decorsi i termini di cui ai commi 6 e 7, decadono i provvedimen-
ti di riconoscimento e classiÞ cazione, ai sensi dell’articolo 53 del regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, dei manufatti di qualunque categoria e 
gruppo, nonché i provvedimenti dei prodotti riconosciuti ma non classi-
Þ cati, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno in data 4 aprile 1973.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 16 ottobre 2012 .

      Integrazione della delibera del Consiglio dei Ministri del 
4 luglio 2012 concernente la facoltà per i Commissari per la 
ricostruzione nelle zone colpite dal sisma nel maggio 2012 
di derogare alle disposizioni vigenti anche in tema di smalti-
mento di rocce da scavo.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Nella riunione del 16 ottobre 2012 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2012, n. 59, re-
cante “Disposizioni urgenti per il riordino della protezio-
ne civile”; 

 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 21 maggio 2012, recante la dichiarazione 
dell’eccezionale rischio di compromissione degli interes-
si primari a causa degli eventi sismici che hanno colpito 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara 
e Mantova il giorno 20 maggio 2012, adottato ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, 
n. 245 convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2002, n. 286; 

 Viste le delibere del Consiglio dei Ministri del 22 e del 
30 maggio 2012, con le quali è stato dichiarato, Þ no al 
29 luglio 2012, lo stato di emergenza in ordine agli eventi 
sismici che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e 
Rovigo; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile adottate per disciplinare i primi interventi 
urgenti volti al primo soccorso, all’assistenza della po-
polazione, alla messa in sicurezza degli ediÞ ci pubblici e 
privati e dei beni culturali per evitare situazioni di perico-
lo o maggiori danni a persone o a cose, ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, come mo-
diÞ cato dal decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, conver-
tito con modiÞ cazioni dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze dell’1 giugno 2012 pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno 2012; 

 Visto il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, converti-
to con modiÞ cazioni dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
recante disposizioni volte a disciplinare gli interventi per 
la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa 
economica nei territori dei comuni delle province di Bo-
logna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovi-
go interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 mag-
gio 2012, con il quale lo stato emergenziale in rassegna è 
stato prorogato Þ no al 31 maggio 2013; 

 Visto l’articolo 67  -septies  , comma 1, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modiÞ cazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, recante l’estensione dell’ap-
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plicazione delle disposizioni del predetto decreto-legge 
convertito n. 74/2012; 

 Visto in particolare l’articolo 1, comma 4, del richia-
mato decreto-legge n. 74/2012, ai sensi del quale i Presi-
denti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Vene-
to coordinano le attività per la ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma, nelle regioni di rispettiva competenza, 
operando con i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e con le deroghe alle di-
sposizioni vigenti stabilite con delibera del Consiglio dei 
Ministri adottata nelle forme di cui all’articolo 5, com-
ma 1, della citata legge; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri 4 luglio 
2012, con la quale si è data attuazione al suddetto artico-
lo 1, comma 4, del decreto-legge convertito n. 74/2012; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, recan-
te la disciplina dell’utilizzo delle terre e rocce da scavo, 
in sostituzione delle disposizioni di cui all’articolo 186 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, conseguente-
mente abrogato ai sensi dell’articolo 49 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modiÞ cazioni dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27; 

 Considerato che il predetto articolo 186 del decreto le-
gislativo n. 152/2006 reca disposizioni alle quali i Presi-
denti delle regioni sopra indicate - Commissari delegati, 
sono autorizzati a derogare, ai sensi della richiamata deli-
bera del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2012; 

 Ritenuta la necessità di apportare le conseguenti occor-
renti modiÞ che alla delibera del Consiglio dei Ministri 
4 luglio 2012; 

 Acquisita l’intesa delle regioni Emilia Romagna, Lom-
bardia e Veneto; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. Per l’attuazione del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito con modiÞ cazioni dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, i Commissari delegati, sono autorizzati, 
ove ritenuto indispensabile e sulla base di speciÞ ca mo-
tivazione, a derogare, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vin-
coli derivanti dall’ordinamento comunitario, in aggiun-
ta alle disposizioni indicate nella delibera del Consiglio 
dei Ministri 4 luglio 2012, anche al decreto del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
10 agosto 2012, n. 161. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 ottobre 2012 .

       Emissione di buoni del Tesoro poliennali, indicizzati 
all’inß azione italiana, con godimento 22 ottobre 2012 e sca-
denza 22 ottobre 2016.     

     IL DIRETTORE
DELLA DIREZIONE II DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato, 
in ogni anno Þ nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti Þ nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 

durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
deÞ niscono, per l’anno Þ nanziario 2012, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni Þ nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore della Direzione seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta UfÞ ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to afÞ dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 


